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ATTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 24 del  30.10.2020 
 
 

Assunto con i poteri del Consiglio Direttivo 
 
OGGETTO:      Canoni rifugi del Parco -. Riduzione anno 2020 
 
 
 
L’anno duemilaventi il giorno    30         del mese di ottobre         il Commissario Straordinario, 
Michele Focacci, nominato ai sensi LR 27 dicembre 2019 n. 31 art. 38 comma 2, adotta il presente 
atto 
 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(con i poteri del Consiglio Direttivo) 

 
 
Richiamati i contratti in essere per la gestione dei rifugi del Parco e precisamente: 

- Contratti di affitto per la gestione dei rifugi Casermette del Penna, Monte Aiona, Malga 
Zanoni e Ventarola 

- Convenzione per la gestione del Rifugio Antonio Devoto; 
 
Richiamato il DPCM  9 marzo 2020 con il quale si prevedeva l’estensione delle misure elencate al 
DPCM 8 marzo 2020 all'intero territorio nazionale, e quindi la chiusura delle attività in argomento 
per tutta la fase del cosiddetto lockdown; 
 
Richiamato altresì il DPCM  17 maggio 2020 e successivi che disciplinavano tra l’altro le riaperture 
di alcuni servizi tra cui l’ospitalità turistica e la ristorazione, imponendo rigide regole anche a 
carattere sanitarie da adottare in capo ai gestori, e viste le linee guida emanate successivamente 
anche specificatamente, oltre che per ristoranti ed alberghi, anche per i rifugi; 
 
Considerata l’effettiva difficoltà in cui le gestioni dei rifugi si sono quindi trovate ad operare, sia 
per i mesi di chiusura forzata, sia per gli adempimenti successivi, di tipo sanitario, organizzativo e 
strutturale da fronteggiare ed adempiere; 
 
Vista la nota inviata a mezzo mail del 30 aprile 2020 con la quale il direttore, su indicazione del 
Commissario, aveva comunicato ai gestori il rinvio del pagamento dei canoni 2020 in autunno, 
posticipando anche gli eventuali termini per gli acconti; 
 
Considerato l’andamento della stagione turistica successiva al lockdown e allo stesso tempo le 
esigenze di adeguamento in capo ai gestori sopra menzionate; 
 
Ritenuto equo pertanto riconoscere una qualche forma di agevolazione a favore dei gestori suddetti, 
procedendo ad una decurtazione massima del 50% sul pagamento del canone derivante dal contratto 
per l’anno corrente 2020 per tutte le strutture “Rifugio del Parco”, in ragione della particolare 
stagione 2020 e soprattutto in ragione degli interventi strutturali ed organizzativi che gli stessi 
hanno dovuto mettere in atto per l’apertura e la gestione dei locali;  
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Visti pertanto i canoni rispettivamente dovuti per il 2020: 
 

RIFUGIO CANONE A 
CONTRATTO 
(EURO/ANNO) 

CANONE DOVUTO 
ANNO 2020 DA 
CONTRATTO 
(*differenze dal 
canone annuo 

derivanti da accordi 
di compensazione su 

spese pregresse) 

CANONE 
DECURTATO 

2020 DA 
VERSARE 

CASERMETTE DEL 
PENNA 

20600 *10300 0 

MALGA ZANONI 3950 3950 1975 
MONTE AIONA 5000 *2100 0 
VENTAROLA 2000 2000 1000 
ANTONIO DEVOTO 6000 6000 3000 
 
 
Dato atto che tale riduzione è da attribuirsi esclusivamente per l’anno 2020 e che pertanto dal 2021 
restano salvi e validi gli importi scritti a contratto; 

 
Sentito il parere del Direttore del Parco, ai sensi del comma 4 dell'art. 50 della legge regionale 
12/95 e dell'art. 37 dello Statuto: FAVOREVOLE; 

 
 

DELIBERA 
 
Per quanto espresso in premessa: 
 

- di procedere ad una decurtazione massima del 50% sul canone da contratto per l’anno 2020 
per tutte le strutture “Rifugio del Parco” (Casermette del Penna, Monte Aiona, Malga 
Zanoni, Ventarola, A. Devoto), in ragione della particolare stagione di emergenza trascorsa 
e in ragione degli interventi strutturali ed organizzativi che gli stessi hanno dovuto mettere 
in atto per l’apertura e la gestione dei locali; 

 
- di approvare la tabella in premessa indicata riportante le cifre dovute per l’anno 2020; 

 
- di dare mandato agli uffici e alla ragioneria degli adempimenti conseguenti, dandone 

comunicazione agli interessati, ed emettendo le fatture relative ai pagamenti dovuti; 
 

- che tale riduzione è da attribuirsi esclusivamente per l’anno 2020 e che pertanto dal 2021 
restano salvi e validi gli importi scritti a contratto. 

 
 


